
dere poi il viale principale 
pieno di padroncini di cani, 
mi domando: cane a servi-

-
vizio di cane? Ora mi ac-
corgo che più si va avanti e 
più ci si deteriora in questa 
tendenza non più riservata 
ad anziani (che avrebbero la 
gola secca se non parlasse-
ro con il cane) ma anche a 
giovani che chiaramente as-
seriscono: il cane dà meno 

quindi è il mio vero amore! 
Chiarire è urgente!».

Concordo pienamente con 
lei! Bisogna per forza ri-
acquistare il senso delle 
proporzioni. Altro è, ov-
viamente, il rispetto per la 
natura e per tutte le crea-
ture viventi, “alla france-
scana”, e altro sfamare i 
cagnolini (incolpevoli!) 
meglio degli esseri umani. 
Est modus in rebus!

commentato la nomina del 

nuovo Cda Rai in modo 
convenzionale, tipo il “ri-
torno della lottizzazione”. 
Mi sia concesso associar-
mi a quanto scritto dal 
direttore Magnaschi sul 
concetto di “servizio pub-
blico” e sulla panoramica 
a livello mondiale circa la 
soluzione “privatizzazio-
ne”, con un canale di ser-

ben delimitati. Essendo 
uomo di impresa, almeno 
i “fondamentali” del suo 
business mi sono noti, così 
la tempesta perfetta nella 

quale il broadcasting,  suo 
malgrado, sarà spinto nel 
prossimo futuro. So pure 
come funzionano i Consi-
gli di amministrazione del-
le aziende private: il potere 
effettivo sta tutto nelle ma-
ni del direttore generale, il 
Ceo. Questa pare la “rivo-
luzione” di Renzi: un Ceo. 
Tuttavia non sono in grado 
di esprimere alcun giudizio 
sulla Rai di Renzi perché 
non so quale sentiero stra-
tegico imboccherà il suo 
direttore generale, in pre-
visione della tempesta per-
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giornali che leggo. La linea editoriale è un asset (ndr: be-
ne, risorsa) straordinario per un giornale. Come dice Rick 

indico uno stile di vita». Questo vale anche per i giorna-
li. Ma è pure un asset per i lettori; mia mamma ascolta-
va una trasmissione radiofonica, Chiamate Roma 3131, 
molto ascoltata negli anni Settanta, quello era il suo riferi-

Chiamate roma 3131». 
Sono un assiduo lettore di giornali, appassionato di 

Twitter, consumatore di talk show e leggo Città Nuova 
per la linea editoriale chiara, la capacità di trattare gli ar-

gomenti aiutando il lettore a capire qual è il bene comu-
ne, in modo garbato, non ad alimentare facili polemiche 
e questo diventa molto utile quando ci si confronta con 
altri su temi di attualità perché si esprimono concetti equi-
librati. 

Cit-
tà Nuova
Laudato si’. Avevo già letto dotte analisi, in gran parte 
critiche. Alcuni pensano che proteggere il creato dan-

-
Città Nuova mette in 

i poveri: la Terra, nostra casa, appartiene ad ognuno di 
noi. 

Leggendo Città Nuova mi rendo conto della diffe-
renza che riscontro nelle letture quotidiane: temo che il 
“prodotto comunicazione” stia scappando di mano. Noi 
lettori ingurgitiamo notizie, facciamo sempre più fatica 
a processarle, vuoi per capirle, vuoi per comunicarle, 
vuoi per commentarle. Procediamo per temi, per giorni 
parliamo di un certo argomento, non lo svisceriamo per 

questo avviene sono diversi, più paludati i giornali carta-
cei, più scapigliati quelli on line, più divertenti quelli su 

show. Perciò leggo Città Nuova, linea editoriale chiara, 
con notizie che danno informazione e fanno formazione.

Giovanni Arletti, imprenditore

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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